
SCULTURE DEL X I I- X I I I  SECOLO

lavori bizantini del x i  o x i i  secolo. Le sue uniche parenti —  lontane 
tu ttavia  — sono le statue di Santa Maria in Valle di Dividale, attribu ite 
da alcuni studiosi a ll ’v iii ,  da altri al x n  secolo. La figura di san Giusto, 
assegnata dal Venturi al x m  secolo, non può essere ad ogni modo 
posteriore a tale epoca; i suoi caratteri prettam ente bizantini (ma 
d ’un tipo del tu tto  diverso dal bizantino usato dal x i  al x i i  secolo a 
Venezia) possono consigliare con più verosim iglianza l ’assegnazione 
al x i i  secolo. La tradizione vuole che la statu a  stesse originaria
mente sulla facciata  del duomo. È  m olto probabile che così fosse e 
che si trasportasse sul cam panile nel x iv  secolo, quando si fece il 
rosone. Il baldacchino, sotto cui essa si trova attualm ente, è gotico 
della prim a m età del Trecento.

Rim ane ancora un gruppo di Madonne scolpite in rilievo nel x i i  e 
nel x m  secolo, di stile rom anico e prim itivo. Uno di questi bassorilievi 
(fig. 39) è incastrato nel largo pilastro dell’ultim a n avata  meridionale 
della cattedrale. Raffigura, sotto un arco schiacciato e poggiato su 
due pilastrini, la Madonna con la corona sopra il velo: essa tiene 
sulle ginocchia il Bam bino nim bato, che s ’aggrappa con la destra al 
m antello della Madre e con la sinistra benedice. La scultura è poli
croma. 11 tipo della M adonna con la corona sul velo ebbe voga nel 
x i i  secolo, quando si usò altresì fare il seggio, su cui appare, in 
form a di scanno con un cuscino di sopra. Questa M adonnina policrom a 
appartiene o al x i i  o al principio del x m  secolo.

Molto più graziosa e non priva  di qualche im portanza per la storia 
dell’arte è u n ’altra M adonnina rom anica, del x n  o x m  secolo, scol
pita in pietra con festevole senso d ’arte e dipinta (fig. 41). Si trova 
ora ai Gesuiti, dove fu portata  dalla dem olita chiesa di via  della 
M adonnina. Anche qui la Donna è seduta sul solito scanno sotto un 
arco tondo: essa è paffutella, sorridente, deliziosa davvero, anche per 
la sua verginale p rim itiv ità . Una fresca aria di ingenuità spira dalle 
linee tagliate con letizia d ’animo da un pio lapicida.

Maggiore di questi due rilievi e eseguita a tondo più pieno, in pietra 
scura, è una terza figura di M adonna, che si trova in un «capitello » di via 
delle Monache (fig. 43). L a Madre è seduta di fianco e tiene in grembo 
il Bam bino, che si aggrappa al m antello m aterno con la sinistra. Porta


